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…La sapienza sebbene unica, può tutto; 
pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova 

e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, 
prepara amici di Dio e profeti... 

 
 
 
Carissimi, 
 
 
spesso noi attribuiamo alla santità una connotazione moralistica, pensiamo che essere santi significa 
prima di tutto essere riusciti a sconfiggere il male, le imperfezioni che sono in noi. 
 
Sicuramente, l'esito finale della santità è questo: avere un cuore puro, libero da ogni colpa, da ogni 
inganno, da ogni imperfezione, ma questo lavoro è il prodotto dell'attività di Dio in noi.  
 
Oggi, il Libro della Sapienza ce lo ricorda: la Sapienza passando nelle anime sante prepara amici di 
Dio e profeti.  
 
Noi dobbiamo coltivare il desiderio della santità, mettere ogni nostro impegno per praticare la 
santità, legare il nostro desiderio e la nostra affettività all'amicizia di Dio, al regno di Dio; così 
facendo, disponiamo noi stessi a ricevere ciò che Dio ci vuole dare e che esige da parte nostra un 
cambiamento radicale della nostra persona e del nostro modo di guardare il mondo.  
 
La santità è un dono di Dio, che Egli realizza in noi attraverso lo Spirito di Sapienza e, potremmo 
anche dire, che questa santità donata da Dio al nostro cuore coincide con il regno di Dio, 
realizza il regno di Dio in noi. 
 
Il vangelo ha per tema, oggi, la domanda posta da alcuni a Gesù sull'attesa del Regno, su come 
riconoscere la sua venuta. 
Gesù risponde, dicendo: il regno di Dio è un qualcosa che si verifica dentro di voi.  
Vi diranno: "Eccolo qua, eccolo là".  
Non andateci, non seguiteli, il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione e nessuno 
dirà: eccolo qui, eccolo là, perché il regno di Dio è in mezzo a voi.  
E alcuni esegeti giustamente traducono: è dentro di voi. 
 
Se noi cerchiamo la santità, se ci lasciamo rivestire dallo Spirito di Sapienza, allora riceveremo il 
regno di Dio e scopriremo che esso è una dimensione del nostro essere. 
 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


